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CCAPO T
PRINCIPT GENERALT

ART. 1
OGGETTO E LIMITI DELLA DISCIPLINA RECOLAMENTARE

1) I1 presente regolamento e’ diretto ad asslcurare,
nell’ambito dei principli di cul alla leg gge 8 agosto n.
241 del 1990, della legge 12.6.13990 n. 142 e dello
Statuto comunale, 11 diritto di accesso ai documanti
anministrativi.

2) Lo stesso digciplina altresi’ 11 diritto alla visione
nonche”’ al rilascio di cople di atti e di documenti
amministrativi. dette norme dirette ad agsicurare
I"informazione sullo stato degli atti e delle procedure e
g11ll ordine il agamnse delle domande, progetti =)
provvedimentl che comunqgue riguardino ho]oro che richiedono
l1"informazione, assicura 11 diritto deil cittadini e dei
consiglieri di accedere in generale alle informazioni di

cui e’ 1n possesso 1’amministrazione.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
{ artt. 4 L. 241/90)

1) Il comune individua 1 re
norme di organizzazilo le
resente regolamento fa esp

23 Per respongabile del procedimento g
responsabile dell’istruttoria e di ogni altr
‘bedﬁmaw?a?@ nonche’  eventualmente, dell
nrovvadimnsnto F inAals,

0
i3
"U

ED Il dipendente che ha 1a direzione i cliascuna unitas
organlzzativa provvede ad assegnare a ge’ o ad altro
dipmﬁd@hte addatto Allunita’ la regponsabilita’
cdell lstruttoria, di ogni altro adempimento  inerente 11
singolo proce@imonto nonche’ di guelli di cui all‘art 3)
della T 241790

4} Fino a guando non si sia effettuata 1° aggegnazions i



cud al precedents ITT oo 2’ congldearato responzabile dal
procedimento coluil che, benche’ gfornito i gqualifica
dirigenziales, sla preposto alla direzione di una unita’
organizzativa anche a titolo di supplenza o di vicarieta’
5) Le persons preposte alla direzione ai

unita’organizzative cessano dalla pogslzione di resgponsabile
del provvedimento se assegnano formalmente i singoll affari
ad altre persone addette alle gstesse unit org ganlzzative.

La comunicazione al Soggetti interessati e 11 1oro
nvolgimentn nel procedimento avviene con le modalita’
visf@ dailo statuto comunale,

7) All’atto di inizilare 1’isgtruttoria nar
atti amminjg*rat1v1 a favore di soggettl pu
su ognl  fagcicolo deve egsers evidenziat
cognome  del responsabile del provvediment
inizio dell’istruttoria e le successive date
171ter 41 formazione del provvedimento,

1
l1la data di
[

DEL DIRITTO DI INFORMAZIONE
E DI ACCESSO IN GENERALR

ART. 3
CRITERI GENERALE PER L'ESERCIZIO DEL DIRITTO DI
ACCESSO & CASTI DI ESCLUSTONE
( art. 24 L. 241/90  art. 8 D.P.R. 352/92)

) I1 Comune garantisce a tutti 1 cittadi
associati nelle forme previsgte dal present
diritto all’informazione in ordine al

comungue riguardante 1 dati in 1o Dogseas anch
allorquando questi ultimi riguardino 1'attivita’ ogsta 1n
essere da azlende specilalil, istituzioni, concessionari 4di
pubblici servizi, consorzi, altri enti o societa’ cul 17
Comune partecipil.

2} Al gensi dell‘art 24 della leggs 7 agosto 1990 n.
241 & dell’art B comma 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 27 giugno 1992 n, 352 sono ESCLUST dal
diritto A1 accesso:

R) 1 documenti coperti dal segreto di stato ail gensi
dell’art, 12 della l2gge 24 ottobre 1977 n 801 ;

= cul gia vietata 1a divulgazio

i disposizioni ! dall
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A 1

D
5
n
- )
o3
5D

-




nformazione alla cihﬂrez
o1nvoltc nonche’ all‘attivita
nduzione delle indagini. In L_r‘cicolare:

1, relazioni di servizio e altri atti o documenti
presupposto per 1’adozione degli atti o provvedimenti degli
ufficlali ed agenti di P.g. ovvero inerenti all’attivita“
dl tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica o di
prevenzione e repressione della criminalita’, salvo che si

i

tratti di documentazione che, per disposizione di legge o

di regolamento debba essere unita a provvedimenti o atti
soggetti a pubblicita’ '
2+ relazionl ~di servizio informarioni ed altri atti o
documenti i1nerenti ad adempimenti istruttori relativi a
licenze, concessi i od autor*vzazioni comungue denominate
BET altri provvedimenti @1 Fompetenza di  autorita’ o
organl diversi, compresi quelli relativi al contenzioso
amministrativo che contengono notizie relative a situazioni
di interesse per 1l'ordine e 1la sicurezza pubblica e
all’attivita’ di rrevenzione e repressione della
criminalita’ gsalvo che per disposizione di  legge o di
regolamento ne csiano previste particolari forme di
pubblicita’ 0 debbano eggsere uniti a provvedimenti o atti

soggettl a pubblicita’

ttl e documentil attinenti ad informazioni fornite da
onfidenziall, individuate o anonime, nonche’ daa
naf oria o sindacale.

e
O3
O

umenti riguardanti 1a vita privata o

Cezza di  persone fisiche o giuridiche,

agsoclazionl con riferimento agli in
sanitario, professionale, finan
e commerciale di cul siano 1In ¢
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- documentazione attinent
servizio,

2.- documentazione relativa alla corrispondenza epistolare
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[ ———

o werolal e
inanziaria, economica
D 2d 1imprese  coomu

a’ ﬂwminigtrqfiva

- documenti relativi a gare per 1'ag
e forniture di benil e servizi che D
fera di riservatezza dell’impregs
nteresst professionall,  finanzia
mmarciali; per una adeguata t
t l’acceggo e”ﬂnhc@nf1+ T

ar golusivamente pe 1e notizie riauardanti
richiedente, l'elenco delle ditte
atlve offerte economiche, 1"indicazione
syiudicatarisa e is motivar
one,. salvi 1 casl di pubblicita’ per 1eaa9
procedimantali;,

Q)I-J,OJ
L"ks.)

E . rapporti alla procura generale ed alle procure
regionali della Corte dei contl e richieste o relazioni di
dette procure ove sliano nominativamente individuati
seggetti per 1 guali si appalesa la sussistenza di

regponsabilita’ amministrative, contabili e renali.

F. attl di promovimento di azioni di respongabilita’ di

fronte alla procura generale ed alle vrocure regionali

della Corte del Contil nonchea’ alle compatenti

autorita’giudiziarie.

= documentazione delle commlissionl giludicatrici di

concorso’ fino alla adozlone da parte dell’amministrazione

cdel vrovvedimento conclusgsiveo del relativo procedimento;

H le note interne di ufficio e 1 documenti relativi ai

rapporti di consulenza e patrocinio legale gempre che ad

essl non g1 faccla riferimento nei provvedimenti conclusivi

del procedimenti, nonche’ tutti duegli atti oggetto di

vertenza gludiziaria la cul divulgazione potrebbe

compromattere 1’esito del giudizio e la cul diffusione

potrebbe concretizzare violazione del se greto igtruttorio.

I. documenti relativi all’operato di organi e commissioni

dil  studio e controllo dell’attivit amministrativa che non

vengano acquisgiti nel procedimento quali presupposti  del

provvedimanto finale

T attl preparatori il atti

generali di pianificazione e

diverse disposgizinoni di legqge

3) Queseto Comune non puo’ sottrarre all’accesso 1 documenti

amministrativi formati e in suo possessn se non per 1o
genze indicate ai commi precedenti ~antend 1

caso  la visione degll atti di procedi

la  oud conogscenza  sla necegsa

curare o difendsre 1 loro intere




iy

4) Questo ente locale per quanﬂardare una o plu’ esigenze
indicate al comma orimo non puo’ sottrarre dall’ accesgo
documenti ove sia gsufficiente far ricorso al potere di
Aifferimento
ART. 4
PUBBLICAZIONE DATT
{ art. & comma 1 lett. B) del D.P.R. 352/92 e art
12 1,,. 241790 3
1) Tl diritto del cilttadinil gingoli o associati di accedere
alle informazioni di cul 1’amministrazione e’ Iin poggesgso
el aggleuratoy-gsecondo-t-orinetpt-contenutt-netto- &tatuto
Comunals
2) In warticolare dovranno 1in agni caso essere roaoi
pubblici gecondn la normativa vigente 1 criteri e 1o
moﬂa11t cul 17amminigtrazione si attiene nella concegsions
di  sovvenzioni, incentivi ecopomici dil qualgiagl genere =
pergone, singole o agssociate, enti, comitati,
3) Resta salvo quanto previgto dalle vigenti disposizioni
Al legge in materia di pubblicazione di atti
ART. 5
RILASCIO INFORMAZIONI
{ art. 2 del D.P.R. 352/92 )

1) Fermo restando guanto previsto dal precedente art, 4
1"amministrazione mette 1in generale a disposizione dei
cittadini, singoli o associatl le informazioni 1n guo
posgagso,
2 ) L7interessato deve indicare gli esgstremi dsl documento
oggetto della richiesta ovvero 211 elementi che ne
consentono 1’1ndiv1dua71one, gpeclficare, e ove ozcorra,
COMProvars 1’interesse connegso all’oggetto della
richiesta, far constatare della propria identit e ove
occorra, del propri poteril rappregentativi.
2y Al f£inl di cul al primo comma 11
competente in ragione della materila ogget
dl  informazione - ovvero il responsabile
nel caso in cul 17informazions riguardd
procedimento~ e’  tenuto a fornire le
ritenuto utile & non compromettere
dell’ufficino 2 comungue non oltre 11
cingue dalla protocollazione della rels
4y T1 dirditto del clittadini ad accedere alle informaziont
al gensl dei cul a1l I co. 2’ assicurato dal verconale di
cul al TIT co, attaverso la comunlcezions dei dati o delle
informazionl richiezte ’
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5) La comunicazione con cui e’ fornita la informazione deve
essere redatta 1n modo chilaro senza 1'use  di formule
abbreviate o di difficile interpretarione Nella gstesgssas
. va  Indicata la data e 11 numero di  protoeollo della
[ relativa richiesta. Non gono ammesse richieste dirette a
ottenere contemporansamente una pluralita’ di dati e di
informazioni disomogense e comungue prive di  reciproci
nessi  funzionalil I.a richiesta di accesso informale e
comungue coddisfatta attraverso 17egibizione del documento
ralativo all’interesse connesso alla richiesta gtessa.
61 Le richiegte implicanti la ricerca di. dati storici o di
archivio sono soddisfatte.nel termine che 1’amministrazione
“Tﬁ?EEEEF\ congruo..in.relazione-alla struttura-organtzzativa
dell’'ente gteago Tale termine va in ogni caseo comunicato
all’letante, Le richieste implicanti 1a conoccenza ai
dati raccolti mediante strumenti Informaticd gono
soddisfatte nei modi e nei 1imiti di cud all’art 24, TTI
oo della L 241/90,

Art.6

RTIFIUTO, DIFFERIMENTO E LIMITAZIONE DRELL’ACCESSN
L 41/9

{ art. 24 comma 6 della 2 o)

1) Quando la richiesta e’ diretta a ottenere informazioni,
1"egibizione ovvero 11 rilascio di cople, di atti o
documenti rilservati oper espressa  Indicazione di legae
oppure rientranti fra le fattispecie di documenti sottratti
all’accesso e all‘informaziecne A1 cnid all’art 3 del
presente  regolamento, 11 pergonale burocratico apirale
competente per materia ovvero i1 responsabile ...l
procedime .. entro 6 giorni dalla  Brothrcoliazions ne
informa gindaco_ 11 quale, nei successivi due oiorni
dichTara " T7atto o 11 documento gottratto a della
pubblicita’ dell’attiVit e dsaTiatti—ammi AL
ColTTAattARt 1 IX co 1 241/90 e ar co.,
¥ 142/90,
2) "La dichiaraz e gindacale di cul a2l vrecedente comma
deve essere motivata con 1'analitica indicazione delle
norme di legoe gspregssamente qualificano un atto o un
documento come i 7ato
29 In mancanza di previgione i leqgge, la motivazione
dovra’ riguardare la riconducibilita’ dell ‘atto o documento
richiesto a una delle categorie indicate nell'art. 3 del
presente regolamento e dovra’ indicare i concreti interesgi
che nal caso di specie potrebbero essere pregiudicati dalla
diffusione dei documenti e delle nontizie,
4) La dichiarazione sindacale d
deve altresgl’ espressamente indi
al decorso del quale, per effe
eaigenze di riservatezza anali
stesga dichiarazione, 17atto o i
goggetto al regime generale de

ere indi

dichiarazione devono eagse I
11 11 Sindaco giunge a de



6£) B segulto del divieto sindacale di cui al I co 11
perconale di cui  al precedente II  co. comunica al
richiedente entro e non oltre 11 termine di trenta giorni
dall’invio della richiesta, 1’impossibilita’ dil fornire 11
documento 0.1 informazione richiesta .allegando alla
comunicazione la dichiarazione sindacale di riservatrezrza o
11 relativo divieto di esibizione

7Y Al gensi dell’art 24 T e VI co della legges 241/90
guands i1 pergonale di cul al IT co del precedente
articolo ritiene che la conoscenza del dati e informazioni
richiesti possa essgere conseguito solo attraverso documenti
la cul conoscenza puo’ impedire o gravemente ostacolare 1o
gvolgimento dell’azione amministrativa, da’ immediata
comunicazione al Sindaco:

c) del motivi - analiticamente evidenziati-
aquali la conogcenza dei documanti  puo’
Wvgaugmgnte osgggplare 1o svolgimento
Jamminds trattvas
d) delle ragioni anch’ezsse gnaliti
avvigo dil detto persgonale rendono o
nell’acceggo alle informazient
83 Sulla base della relazione 4d
Sindaco nei tre gliorni guccegagiv
provvedimento motivato 17eger
all"informazione a una data gucce
venir meno delle egigenze che ha
differimento dell’'acceszso alle info
In tale ultima ipotecl dovra’ in
periodo di tempo reale presunt
soddlagfare le eglgenze per 1
all"informazione o’ diffe
La figsgazione del peri
curceasive proroghe davn
orciine al corretto  bi
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i Il provvedimento sindacale &1 ~d 211°VIIT co. =)
comunicato da parte del perconale di cul al IT lol del
praecedente articolo al goggetto che ha richiegstn 1e
relative informaziont
ART., 7
E LIMITAZIONE DELL’'ACCES
lett. d.) del D.P.R. 25
divieto di egibizione
Al rilascio delle
ommi ITT = gg=, del or
aglone della necessit di salv

persong” Tgrtept-e At T EE
a1 a0 dgptfo 1nfpr9 gsatno

egl . pr

OﬁOGVQHVa aia hpcessnri

ropril interegel giuridici,

ale wvisione e’ altresi’ garantita anche nelle ipotegi di
1fferimento del diritto di aceceseo 41 cni al VITI comma del
srecedente articolo,

2) Per soggetto interessato ail finil del precedente comma si
intends i1l coggettn nei confronti del guale i1
orovvedimento finale e’ destinato a produrre effetti
diretti, color che per legge debhone intervenire nel
procedimento 2 1 zoggetti portatori di interegssi pubblici
collettivi privati o diffusi ai guali posea derivare un
pregiudizio dal provvedimento '
3) Nell’ipotesi di cuil al IT comma 11 sindaco dichiarata 1a
riservatezza dell’'atto o deal documento a1l  gensi  del
precedente articolo 6, autorizga gll ufficl burocratici a
egsibire lo gtesso all’interegsato al fini ai
consentirgliens 1a vigione e contestualmente viata
all’interessato che fruisce di tale vigione la diffusione
degli atti e documenti vigsionati ai fini diverai da quelli
gstrettamente necegssari per la tutela delle proprie
poglizionl giuridiche coggettive
4) La poesgibilit di  visgion i ai gsensgi  dal
precacdente ITI co., consentita zgeatl individuati
al gensil del precadente IT co. re comunicata agli
stegel a cura del personale by compatente al sensi
del precedente articolo 2, TT « tro e non oltre og
30 (glornt) dallinoltre della r richiects
AR g

COMUNTCRZIONT DT NOTIZIE RIGUARDANTT T1, RTCHT TEDENTE .

1Y Ealva diversa dispnzsizione i Iegge o di regolamento
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1) T1 diritts di accesge si articola nel diritto di viaione
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2)  E' considerato docunento amminietrativo ogni ranpresen-
tazione qrafica, fotecinematografica, alettromagnetica o di
gualangue qifr specle del contenuto di atti anche interni
formati dalla Pubbliche amminietrarioni o comunague
utilizzati ai finil dell attivita’ amminlistrativa

2 L'ufficio relaziond con 11 rubblicn provvade

- a digtribuire 1 moduli prestampati per 1’esercizio del
diritto 1n oggetto allegati in fac gimile a1 prezente
regolamento; ’

Sina alla costitiuzione del predetto ufficio gli adempimenti
gono demandatl all ' uffiein gedgreteria

4 B’ altresi’ consentito 17accesso  alle informazioni
contenute  in  gtrumenti informatici, ad esclusione dei
documenti  gottratti all’acceser dl cul all‘art. 3 del
bresente regolamento, mediante vigione gugll strumenti in
dotazione dell’ente o gau appositl supporti  forniti dal

richiedente.

1V I1 rifiuto, 11 differimento e l1a limltazione del diritta
Al accessn gono ammessi 9@h1n01Vﬂﬂ@nte nei casi di ecul  al
precedente art, &, fatti salvi in ogni caco 1 Timitd
derivanti dalle esigenze di cui all’ art, 7

2) Non e’ in ogni casa ammessn l'accegso agli atti

preparatori nel corso della formazione dell’attivita’

amminietrativa diretta alla emanazione i atti normativi,

amministrativi generali it planificazione a i
programmezione galve diverce dilsposizioni di legge,

3} Non sono ammesse richieste A1 egerclzio del diritto At

acceasn amhmrwﬂha ovvero concernenti serie disomngenes di

1 e’ rient nel diritto di

T a ricognizione

acgulsire

indagine

" formati

MODALITA'DELL ' ACCHSSN FPORMATLR
fart, 4 del D P.R. 352/90 2 art . 22 1. oo, 1.0 241/90)

1) Duando nen sia r possibile aconglier
informale, ovvgro gorgonn diyhhi qnl,”
richiedente, sulla  esua  ddentita’,
rappresantativi o  gulla eussistenwa




richiedente @’ i i
racoomandata a8 pregen
mativata,

tato contestualmente o a mazvo
ntare detanza formale <ccritta o
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4) La domandas 41 cuil a8l T.co. deve contenere ([ lattera a)
dellart., & =21 D.P.R 352/92 Y, oltre alle indicazioni
richiecte nel prectampatoe allegato, 17indicazione zuccinta
delle agio che la g i1ficano relazione alla tutels
di el lon 1 e ril
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5) P a al ni =3
precedenta comma &1 1 ono aguelle he riemettn
all’attivita’ pasta in esgere dall’ ' amministrazione
differenzino la poglizione del richiedente rispetto a guella
clella generalit, anche guandn talil pogizioni non

coinridono con la  titolarita’® 41 situazioni giuridiche
goggettive di interegse legittimo e i diritto soggettive

T
By
-3
ol

J

I

_.3
el
3
-
)
by
_‘
2

L

=

R
N
i~3

SN

i

D
()]
Qo
D
fmd
o
tJ

[,
N

~
L0
(&)

1Y I1 pergonale apicale competente in ragione della materia
nggettn della istanza d'accegeo, ovvero 11 regpongabile del
nrocedimento come  individuato  aid genaei  del nregente
regolamento, &' tenuto

a) a valutare le condizioni dl ammissihilita’, 1 reqguislti
di legittimazione e oanil pregupposto rilevante al  finid
dell’autorizzazione;

oY curare le comniloazioni neceggarie al genzi del nrezente
regolamsnto, Aanchea di onloro mhe
dafl’au% rizvaziones documenti, notrabheara
ricavers un pregiudizia,

1) adottare 11 rovyvedimentn ante

cdel  diritto dY ACCegan Avvern t,mnd;ifﬁ.f

autorit competente a tal fine,
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1Y) Tl personale apicale competente, in ragione delln
materia oggetto dell’accegseo, ovvero 11 regpongabile del
procedimento, e’  tenuto a consgsentire l’egercizio  del
diritte di accesso entro glorni frenta dalla prezentazions
della relativa domanda,
2} A tal fine {11 csoggaetto  competente, come FODrA
individuato, appone sull’igtanza diretta all’esercizio dsl
diritto di  accesgso la dizione " ""visgto s1  autorizzs™",
seqguita da formula contenente 1a cnaclflica indicazione del
giorno e dell’arco di tempo in cui tale diritto DI egsgere
agercitate, ovvero del glorneo in cul 11 richiedente potra’
ricevere conia deil documenti con la wvrecisa indicazione
dell'ufficio presgo 11 quale 11 diritto 4l vigions potra’
essere esercitato ovvero le copie ritirate.
3) L7esercizio del diritto i accessn potra’ aoeere
az30lugo differito o limitato esclusivamente nei “aci
previgti dal nregsente regolamento

} La istruttoria gsulla doman aotra’ altresi’ concludersi

on una decisione di mmias ita’ 11a gateagq laddove

t oh bilit dal
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) Qualora dalla data di vrecsentazione della richiegta i
1 a1l ’'art. 12 del presente regolamento nancha’® i1
1 TIere r o i informazion

tra 1 11 anvy
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2y Contro le determinazioni amminlgstrative conecernenti in
generale 11 diritto di accegsso e nei cazsi 41l formazions del
gllenzio rvifiuto di cul al vrecedente T

nel termine di 30 glorni &l Tribun

Reglonale 11 guale decide in Camera di

giorni acadenza  del termine per

ricorso, 1 difengord @on 1

richiscsta IL.a decigone LR -

trenta glorni dalla hqf1f1hm cdella steaga

Stato 11 guale decide con le medesims modalita’

eteassi termini

o parziale accoglimentn del

) ricor
ﬁiwdﬂﬂa ammintietrativo, euzelatandone 1 oreaupnoghi
& ; suesligtandnone 1 prosti
aor

Aina 17esibvizione del documenti richieshi
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raergonale  burocraticn competente. T1 rid lovrar’
vigionare 11  documentn  alla.  presenza ongabile
dell"UUfficdo o di  un gun deledato = do fin=,
dichizsrarne 1’ avvenuta visione ) ‘

2) T1 diritto di visione di doecumenti comprends la facnlta
‘per 17interessato  di leggerli, esaminarli, nonche’ di i
prendere appuntl ovvero di capiarli a mann

tto 41 acceagso consigsha e
17intereggato aovvero 11 1
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21 I costi di riproduzione ricerca e vieura i=1alele)
corvigpostl  mediante apposizione di marche segnatasse eul
documentno naella migsura che sara’ atabhilita con
provvedimento della giunta comunale 1n  e=secuzione della
divettira UCA 27720/928/46 Ar7o o3 i it 1a
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1Y Allorche’ gono decorsi 230 gilorni dalla comunicazione i
ol Aall’art. 17 del presente regolamento genva ohe
17interegsato abbhia potuto prendere visione deglil atti del
nrocedimento al sensi del guccessivo art, 71 lett, al
I'egercizic del relativo diritto si  intende rifiutato
Del mari allorche’ gianod tracscorsi 30 gilorni dalla
nrezentazlione delle memnrie e dei documenti di  cui al
precedente art 21 Tett by genza che T amministrazione abhis
adottato alcuna valutazione in proposito,. quest ultime i
intendono regplinte
2}y Contro le determinazioni concernenti 11 diritto di
accesso nel  cagsl di cul al precedente comma, 11 soggetto
legittimatn & partecipare al vrocedimento amminigstrative
pue’ esperire 1 rimedi 4di cuil all’art, 25 della legge n
241790
CARPO TV

DELL’ACCESSO ALLE STRUTTURE E AT SERVIZI, DA PARTE NRECGLT

'NTT , DRELLE ORGANIZZAZIONT DT vnTONTanT B NEFLLRE

Lk 7 owemtiea D AT OAIN D L L

I1 presente capo reca 1s discinlina relativa all’accegso
alle setrutture e ail servizi da parte degli entil, delle
arganivzazioni di volontariato & delle ascociazioni di eoud
all’art 7 comma 5 della legge 8 aiugno 1990 n 14z

ART. 24

PRINCIPT GENERALT

1) A1 sensi dell’art 7 co. V della legge 8 giugnn 1990
n, 142 al fine di rendere effetrtiva la partecipazione dei
cittadint all’atti dall’ straz 11 comune
agseicura  1'accegen 1t = agli  enti
alle arganizzazinnid A tazinni

ART, 2%

LEGITTIMAZ TONE

1) Soggetti leglittimat! ad accedere previa richieata alle
gtrutture e al gervizi dell’ente sono gli  enti, le
organizzazioni di volontariato e le aseociaziont,



2 =11 enti e le agsociaziconi gono individuate ceacnnda i
vrincienl propri  dettati dal cndice civile in  materis A1
parsone gluridiche & di acsociazioni non riconsosciute: 12
organizzazioni di  volontariateo gono  Andividuste con
riferimento alla rnormativa di cui allas legge ogu=adro sul
volontariato { Legge 11 agosto 1991 n. 26€6) .
ART ., 25
STRUTTURE E SERVIZT

1) Le  strutture e i sgervizi dell’ente ai aunalbipriona
ageicurato 17accesso limitatamente alla gpaecifica finalita”’
indicata nella richiesta comprendonn tutte rio’ rhe of
nelia disvoeiziona del Comune

n varticnl

b._l
B
i
D

- informazioni di cui e’ in opossesso 1’ente escluce quelle
segrete e rigervete,

2y Per 1'ugo della sala congiliare =1 applica 11 relativn
regolamento a cul g1 fa espresso rinvio
ART . 27

PROCEDTITMENTO AUTORIZZATIVO
1) T1 orocedimento amminigtrativeo finalizzato
A11 ' emanazione dellatte antorizzatrivo conates dealle
seguant ] fasi
a) richliegta del raporegsentante dell’ente,
dell’organizzazione di volentariato, dell’ag=ociazione;

o

igtruttoria da p

2) Il termine r i noedime

concludare = 111t 4 ) n y daoe - 21
ricevimento della domanda, I relazione a richieste
urgenti 11 Termine pun’ sesgers abhreviatn . Comnmetente ad

adnttara 411 provvedimento di ﬂ“*““*”“ﬁ”*“ﬁ@ 2’ 41

RICHIESTR DEL RAPPRESENTANTE

1) TI1 richiedente 17autorizzazione per 1’accesen alle



strutture o a2l garvigi dell’ente, e’ tenutn a presentare
domanda  goritta in  carts saemolice o in duplice copia,
divetta al Bindaco

~  denominazione e gede dell’ente, dell’organizrzazicone di
volontariato dell’assonciazione;

=1llindicazione temporalsentro - oul 51 richieds i
affettuare 1'accesgo:

1) I1 responsabile del procedimento, ricevita tViiatanza,

adotta 1 seguenti adempimenti istruttori

- valuta le condizioni di ammissibilita’, 1 requigiti di
ttimazions ed ogni altro presupposto rilevante ai fini
"autor ne;

- ¢hlede se del caso 11 rilascio di dichiarazioni e/n 1a

rettifica di dichiaraziocne o domanda erronea o incompleta,

- adotta, ove ne abbla la competenza, 11 ovrovvedimento
finale ovvero trasmette gli atti all’autorita’ competente
per l’adozione.
ART. 30

RUTORIZZAZTIONE
1 T1 soggetto éompetente a rilagsclare 1 'autorizzazions o
fenuto ad emanare 11 provvedimento entro 11 termine
stablilito nel ovprecedente articolo 27 e cine’ decorrenti
dalla presentazione della domanda Se autorizza 1'accecao
e’ sufficiente che apponga sulla domanda 1a Aizione "Vigto.
gl  autorizza"" gequita dalla data, dalla gualifica, dal
timbro del comune e dalla firma; Ove invece ritenga 1a
domandz non accoglibile adotta 11 relativo provvadimento di
rifiute  adeguatamente motivato Nel cago di  concorrenza
dl  pi domande volte alla contemporanea utilizzazione dei
medesimi  servizi e strutture e’ in ogni caso assicurata la
preferenza alle organizzazionl di volontariato



1} Trascorsil +trenta giorni dalla richiesta genza che gia
stato adottato alcun provvediments da parte 41 chi ne ha
competenza, la richiesta gi intende rifiutats ai  genad
dell’art. 25 comma 4 dellas legge 241/1990
Contro 11 rifiuto 11 soggetto interegeato puo’ esperire 1o
speciale ricorso di cui all’art 25 delle legge 24/90 o
15 del premente regolamento
RRT, 132

MODALITA’ DELLACCESSO
1}y L'orario di  acceses alle gtrutture e ai  ceryvisi
nonche’ le modalita’ sono concordate direttamente dal
rappregentante dell’ente, delle organizzazioni di
volontariato |, dell’associazione con 11 regponsabile della
struttura o del servizio e sottoscritte congiuntamente in
apposito verbale.

e L

ART. 33

OGGRTTO
1Y I1 opresente capno disciplina la modalita’ di ecercizin
del diritto di accesso e di Informazione del Consiglieri
comunali gulle notizie e le informaziont, utiili
all’espletamento del lors mandato, in poscesso degli nffici
comunalil, nonche’delle loro aziende ed entl dipendsnti,
secondo qguanto stahilito dall’art 31 comma 5 della legqge
8 glugno 1990 n 142,
2} Per 1l'individuazione del reaspongabile del vrocedimento
finalizzato & rongentire 1'acoeago dl cul trattasi, ai
rinvia all‘art. 2 del presente regolamento

ART. 24

m ) a fe 1
oon 1 mi ¢ Ee) : o
nro 147 af: r g . ogn T
tard rir a o 2 allesgatc 1 » i altr 2 )
provvedimento dell’ente non coperta  da  gegretezza nar
digposizione di legge e  anche a tutte le notizie ad
informazicni di eni e’ 4in pogsecso 11 comune o gli enti
dinendenti
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ART. 35
SCLUSIONE DEL DIRITTO
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1} I documenti non possono essere sottratti all’accesso del
consiglieri  comunalil  ge non quando siano  gucettibili A1
recara  un  pregludizio concreto agli  interegsi  indicati
nell‘art, 24 della legoe "7 agosto 1900 n, 241,

2y In congiderazione che,il conglgliere comunale e’ tenuto
alla segretezza delle informazioni di cud viene &
conozscenza nell’egercizio del suo mandato e’ rimessa alla
discrezionalita’ del sindaco 1'autorizzazione ad accedere
agll attl e documenti rientranti nell encazione dell’art.
2 del D.P.R 27 glugno 1992 n 2 nellelenco  oche
ceque ‘

a) 1 documenti coperti dal segreto di  atato af gensid
dAell’art, 12 della legge 24 ottnbre 1911 n 801

n) 1 documenti 41 cul sia vietata 1a divulgazione a norma
ai specifiche digposgsiziont previcste dallordinamento
Fiuridico;

) i documentil riguardanti 1le strutture, 1 mezzi, le
dotazioni, i1 rersonale e le azioni strettamente
ctrumentali alla tutela dell’ordine pubblicn, Aalla
brevenzione e Aalla reprecsione della criminalita’ con
particolare riferimento alle tecniche investigative, alls
identita’ delle fonti di informa one, alla sicurezza dei
beni e delle pergone coinvolte che’” all’attivita’ di
polizia gludiziaria e di conduzi delle indagini
Tn particolare
- relazioni di geervizio eod altri atti o documenti
presupposto per 1'adezione deglil atti o provvedimenti degli
nfficiali  ed agenti di P.8. . ovvera inerenti all’attivita’
di tutela dell’ordine e dellas sicureyw oubhlica o di
prevenzione e di repreassione dells crimi alita’, salvo che
gl tratiti di documentazione rhe per dignogizione di legge o
3 regolamento  debba esgera unita a provvadimenti o atti
soggetitld o pubblicita’,
~ att] e documenti attinenti ad informazioni fornite da
fontl confidenziali, individuate o anonime noncha’  da
RS R4 armali vrivati  of organizzarzioni 41 categorie o
1
- 1 documentl riguardanti la vita nrivata e la rigervatezga
Al pergone figiche o giluridiche, aruppi  di imprese o
asaociazionl con  riferimento agli dinteresgi epigtolare,
canitaria, profaggionale, finangziario induetriale e
commerciale di cuil ciano in concreto titolard,
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1} Relativament locumenti preparatori alls  Fformazione
degli  attl, dei provvedimenti e degli atti amminictrativi
generalil 1’esercizio del diritto =’ rinviato al momenta
della formallizzazione della proposta di deliberazione.
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ART. 37
BESERCTZTO TMMEDTATO DRI, DNTRITTNH

re adi ottenere

1 consligliere comuinale :
rettamente dagli uffici del comune, nonche’ dalle aziende
ont

nedenti . tutte l1a nnti e 1e informazioni in
117 eepletam Fo dal ogaun mandato

al reanongahile
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ART, 238
PROCEDTIMENTO AUTORIZZATORTIO PER T CAST DT CUT ALL’ART. 25
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